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M o n ito re  d e lla  C ittà  e  del C irc o n d a r io  ?

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,10 - 14,45 - 19,40 — per Savona 7,57 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,42 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,24 (diretto) - 14.44 -19,55. 
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L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

V enticinque anni fa  le truppe  ita liane , 
com andate dal generale  Cadorna, e n tra ­
vano per la  breccia di po rta  P ia nella 
c i t tà  e te rna . In quel giorno l’Ita lia , 
sogno di m artiri e di poeti, e ra  com piuta, 
con Roma, cap ita le . In quello stesso  
giorno cadeva il vecchio dominio tem ­
p o ra le  dei papi, quel dómlliio' che, non 
voluto dal popolo, ingom brava lo sviluppo 
sp ir itu a le  della ch iesa e danneggiava i : 
veri in te ress i .della  religione cattolica. 
•Quella d a ta  non h a  so ltan to  un ’a lta  im­
po rtanza  s to rica  per noi-italiani: essa  dà 
il nom e ad un fatto  storico m ondiale.
'  Dopo un lungo torporè, il patrio ttism o 
ita liano  ha  avuto uno scoppio ora per 
questo  25° ann iversario . In tu tte .le  città , 
in tu tt i  i borghi, la  popolazione si p re ­
p a ra  a  festegg iare  la  da ta  gloriosa; to r­
nano gli en tusiasm i q s i  ripetono le  frasi 
e  gli inni di molti anni add ietro , i vecchi 
ricordano, e i giovani, che corti orrori 
non videro, im parano e am m irano. Nella 
coscienza popolare  q u es ta  del 20 S e t­
tem bre s a rà  la  d a ta  p iù  significativa 
e  più m em orabile.

I clericali —  che non vorrem m o con­
fusi coi cattolici —  si ra llegrano  pen­
sando e ricordando agli ingenui tu tto  il 
m ale venuto a ll’I ta lia  dopo il 70 e get­
tano  in faccia a ll’Ita lia  nuova e a lla  
te rza  Roma gli e rro ri di governi e di 
parlam en ti, le crisi economiche, i d i-! 
s a s tr i  bancari, la  s ta tis tic a  dei delitti, 
delle  em igrazioni e.cc., m a dimenticano 
volentieri di confessare i benefizi! da 
loro ste ss i ricevuti e specialm ente di­
m enticano gli e rro ri e le colpe dei go­
vern i che sono ancora cari al loro cuore. 
E ssi tengono i loro congressi eucaristici 
e  così detti cattolici, p u r  bestemmiando 
l’I ta lia , m a non dicono se, governando 
loro, lascierebbero ad  a ltr i  la libertà  
de lla  quale essi oggi abusano volu ttuosa­
m ente.

Oggi lò feste  del 20 Settem bre a ssu ­
mono anche un c a ra tte re  speciale dopo 
le v itto rie  del p a rtito  n e ro , in molte 
delle p rincipali am m inistrazioni comu­
nali. Parecchi clericali hanno com battuto, 
nei consigli dèi . comuni, l a ’’ commemo­
razione della gloriosa data. Essi, hanno 
così p resa  una posizione am bigua; vo­

gliono essere  consiglieri comunali, m a­
gari anche assessori, vogliono aver le 
m ani in p as ta  e dispensare voti e fa­
vori, m a negano la costituzione politica 
dell’ Ita lia , così com’ è, e fanno una 
intollerabile distinzione fra  comune e 
Stato, f ra  gii in teressi am m inistrativ i 
e l’ is titu to  giuridico m orale e politico 
del comune.

La commemorazione del 20 Settem bre 
viene in buon punto per svelare le 
m ene di costoro e m ostrare qual’ è ve­
ram ente lo scopo finale a cui tendono 
con le loro sottili distinzioni e per la  
via degli in terèssi locali.
. Le feste prossim e non sono, come i 
clericali dicono, la gazzarra dei breccia­
ioli: esse dim ostrano che 1’ un ità  della 
P a tria  è com piuta e consolidata, non 
ostan te  le insidie dei nemici estern i ed 
in terni; esse provano, a dispetto di molti 
che calcolavano nell’indifferentism o degli 
ita lian i e nelle agitazioni stran iere , che 
il sentim ento della P à tria  è profondo e 
forte  nel popolo italiano.

CONSIGLIO COMUNALE •
Seduta 13 Settembre 1895.

Presidenza di S. E. SARACCO, Sindaco.

Presenti: Accusani —  Baccalario —
Baralis  —  Baratta  —  Bistolfl —

Bonziglia  —  Braggio —  Ceresa —

Ckiabrera —  Cornaglia — De- Guidi
—  Garbarino —  Gardini —  Giar­
d in i—  Guglierì —  Ivaldi —  Levi
—  Lupi —  Mar eneo —  Moraglio —

Ottolenghi ■ Dott. — , Ottolenghi M. S.
— Pastorino —  Scati —  Scovazzi
—  Sgorlo —  Traversa.
Scusa la  suà assenza Beccavo.
Lupi sul verbale della sedu ta  p rece-' 

dente osserva che Cliiàbrera ringraziava 
per la concordia di tu tti con cui si ap­
plaudì a ll’esercito. Desidera risu lti.
■ Il Sindaco accetta.

Nomina di un maestro 'elementare di 

classe superiore.
Il Sindacò dice che essendo di com­

petenza del Consiglio ta le  nomina, là  
G iunta procedette a ll’ esam e m inuto e . 
scrupoloso dei documenti p resen ta ti, e 
su  essi riferisco.

Il Consiglio giudicherà.
I .concórrenti sono quattòrdief.

. Q uàtfrq  furono elim inati per età . Degli 
a ltri ^ r ic o n o b b e  ' tu tti  avere i docu­

menti richiesti, di cui traccia la  g ra­
duatoria , che po trà  serv ire di norm a al 
Consiglio.

Con questo sistem a seguito molti anni 
addietro  si nominò la  signora Clotilde 
Angeli, e la scelta  fu ottim a, tanto  che 
questa  signora venne testò  proposta per 
una pensione sul patrim onio di S. Mau­
rizio e Lazzaro. Non sa  se l ’o tte rrà  per 
i tan ti concorrenti, ma ciò riferisce ad 
onor suo.

Si augura  che anche questa volta si 
riesca tan to  felicemente.

Procedutosi alla nomina viene scelto, 
e per un anno, viene eletto il signor 
Dardano.

L,upi propone che in una prossim a 
sedu ta  si abbia a  discutere dell'impianto 
dell’illuminazione elettrica.

Il Sindaco dice che si tentò già di 
conciliare la  Società Gaz e quella dell’E­
le ttric ità . 11 rappresen tan te  della Società 
del Gaz si presentò per sen tire  il parer 
suo.

La Società di qui a  20 anni cesserà 
,e il gazometro passerà  al Comune. Lo 
invitò a  p resen ta re  proposta formale. 
Spera fra  qualche giorno averla.

Il Sindaco dice anche a  nome d e l la . 
G iunta che per concretare i festeggia­
m enti del 20 Settem bre, si fa rà  al mat­
tino l ’inaugurazione del porticato del 
palazzo delle scuole, che po trà  essere 
v isita to  da tu tti  in quel giorno. La se ra  
si illum ineranno gli edilizi pubblici co­
m unali, l’Asilo Infantile, e si fa rà  ciò 
noto a lle .a u to r ità  locali, perchè si a s­
socino, se credono.

Infine si da rà  il nome di 20 Settem bre 
a lla  v ia che ve rrà  ap e rta  t r a  il palazzo 
delle scuole e le Nuovo Terme.

Fropone infine l ’apposizione di una 
lapide a  Jona Ottolenghi nell’atrio  del 
palazzo delle scuole a  mem oria del gran­
dioso beneficio da lui recato al paese.

É un antico impegno che ora si scioglie. 
Scati fedele al voto di precedente se- 

■ d u ta , voterà contro la proposta della 
G iunta, esclusa la lapide a  Jona per 
onoranza al benefattore.

Lupi  e Ivaldi  si associano a  Scati. 
Braggio-propone l ’appello nominale 

su lla  proposta della Giunta p er festeg­
giam enti, e u n .p la u s o .a ll’ing. Ivaldi. 

Accusani non crede opportuno l ’appello 
• nominale, pe rch è .s i t r a t ta  oggi solo di 
, eseguirò quanto si ò già deliberato.

Braggio insiste perchè oggi vi sono 
consiglieri che non assistevano alla pre­
cedente seduta.

Marenco si astiene per ragioni spe­
ciali. Così pure Accusani.

11 Sindaco proclam a la votazione.
Votano contro:
Ivaldi, Lupi, Scati.
23 s i....
2 astenuti: Accusani e Marenco.
Per acclamazione, si vota la lapide a 

Ottolenghi Jona.
Il Sindaco dichiarato che comuni­

cherà a ll’ing. Ivaldi il voto del Con­
siglio scioglie la  seduta.

L ’INNO DI R O M A

Ecco la poesia di Giuseppe Aurelio 
Costanzo su lla  quale dovrà essere mu­
sicato l’inno Nazionale da eseguirsi il 
20 Settembre prossimo nel piazzale e- 
sterno di Porta P ia di fronte alla 
breccia secondo le norme di concorso.

Salve, Roma! Per tutta la terra, 
oggi, suoni il tuo nome; e non sia, 
come un tempo uno squillo di guerra 
che alle stragi ne chiami e al dolor, 
ma un saluto, che, libera invia 
la gran madre ai suoi figli ed al mondo, 
come un raggio di sole fecondo, 
come un’aura di pace e di amor.
E  rispondon le cento città :
—  intangibile Roma sarà! —

Forqa d’armi e di eventi confiitto 
col tuo dritto contrastano invano: 
l’lutti col sangue i tuoi martiri scritto, 
l’han giurato il tuo popolo e il Re; 
e'quanti agita un palpito umano, 
quanti hai figli, dall’anima indoma, 
saran pronti a difenderti, o Roma, 
poi che tutti si sentono in Te !
Qiiesto il giuro di cento città:
—  Intangibile Roma sarà!

Se dell'irte legioni sue prime 
cadder l’aquile e l’armi cruente, 
monumento perenne e subbiime, 
la sua lingua, il suo giuro rimari: 
e, oggi, in nome del giuro, ogni gente, 
il fatidico verbo, favella 
di una gloria più pura e più bella 
che l’aratro e la vela daran:
E  il suo verbo, una legge sarà 
per l’Italia, che in ‘Roma vivrà.

Salve, Roma! da Trapani a Trento, 
oggi, Italia, acclamando, festeggia  
l’aspettato, da secoli, evento, 
ala e luce all’umano pensier: 
e, in te libero, il popolo inneggia 
al securo trionfo immortale 
di un più santo più alto ideale: 
il trionfo del giusto e del ver.
E  quest’inno di cento città 
avrà un’eco per tutte l’età.


